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V aVveDimonto del giorao, Basai più 
' intetestante ohe la peroquaziobe fon­
diari», è lo scontro di Àrafall. Il S»-
colo ce ne ii, la versione che segue : 

t Lo scontro di Arafili, avvenuto il 
10 gennaio, larebba acoadnto così : 

«Il capitano Pletropsolo',' avvertito 
che una banda'di predoni ai aggirava 
dei. (finióVai & AVàfSli, ' potè ióèprlre 
che 9i avviava presso i niòali dopo' a-
ver fatto nii razzia di bestiame. 

« Il capitano ordinò al basoibuiulc 
di raggiungerla e di metterla iii fuga, 

« La band^. era. forte di 260 nomini, 
del ijuali 800 armati di liineia e una 
ciuquantiua di 'fucili Reminglon. 

« S'impegni il' fuòco'; il capitano' so-
praggiUDse con un distaccamento del .16° 
fanteria, ìnvaBÌl'e fugò i predóni ri­
prendendo loro il botti'iio. 

«Lo scontro è durato due ore. 
« Un basoi-busuk è rimitela 'grave­

mente ferito da un colpo di reminglon, 
degli italiani iiessuno. ' '-

< Le perdite del .predoni noa si po­
terono oonslatarà.» ' . 

Un'giornale di'Roma aggiunge che 
i basci-buiuk furono ^iuSicàti. ottimi 
'al tiiòcd. ' 

» * « 
La nostra opinione i sempre una ed 

invariata: I' esercito italiano è sacro a 
tutii partiti e non va toccato còme la 
moglie >̂ i Cesare. Finché la monarchia, 
non entri nel pensiero dei democratici 
e dei veri amici d'Jtalia sostituendo al 

• tàtìb degl'i esérbitl pér^anònt i ' j i na­
zione armata; t'esercilo bisogoa.^rcbn-
darlo d' ogni rispetto ed amore. 

Ed è festa per tutti il giorno ohe i 
nostri soldati provino che l'antico valore 
— Negli italici cor non é ancor morto. 

Però quando le armi italiche scen­
dano al paragone, è obbligo d'ogni ita­
liano esaltarne la virtù, se virtù dimo­
strarono, 

La mal pensala spedizione d'Africa 
minacciava cadere nel ridicolo per la 
maiicanza dallo scopo : la guerra, li 
nostro soldato piegava 11 capo tom» pai-

A P F E N S U O B 

Il Gastellano 
3sq-o T?" e 11 a, 

Oli fabbricai adunque una piccola vanga, 
un piccplo rastrello' ed una piccoia oar-
riuola. Poscia gli insegnai a rastrellare 
le aiuole, i viali ed.a pulirli: prepa­
rammo dei quadrati di terra e li semi­
nammo, Gii insegnai anche a mondare 
dal bruchi gii alberi fruttiferi, a pian­
tarli e ad innestarli. DÌÌSSÌ si occupavano 
cosi attivamente, lui e k sorellina, tal-
menta che io dovetti proprio ridere pel 
piacere, di trionfa, allorché questi fur-
bacchiotti apportirono alia loro madre 
le prime carote del loro raccolto. 

Ah I e quando compiirvera sulla ta­
vola, cotte alló'zijochero, e ohe tutti le 
dichi'irarono deliziose, qnai gioia I SI, ed 
i fiincli)lli erano da loro cqrsi in ciìcina, 
e Qianni esclamò d' nn tratto : « gigogna 
ne «tangi. anche Petrus, ancor lull» 
Non ci fu che dire, signore, noe mi si 
lasciò iu pace finché non ebbi assaggiate 
le carote gialle. 

Game son dolqi I gli dissi. Egli è ciò 
sicuramente perchè la hai coltivate tu.,. 

Beo presto poi, 2, 3 anni dopo, Oianni 
potè portare a suo padre ed a sua madre 
frutta, de' nostri giovani alberi, uva, 
albicocche, ed una bella pera. Ecco le 
piccola gioie che si ha quando ai lavoTa, 

lido- gUteinfù, acolso* dalle febbri afri* 
c a n e . ' " " ' .'•'••••.•.•••, 

Uno scontro doveva sollecitare l| a-
mor proprio de' nostri soldati. Ma Io 
scontro d'Arafaii fu tale da sollevare 
il plauso 9 l'ammirazione d'Italia? No. 
No, perchè i valorosi furono.... i baici-
buzuk. 

Cosi nuova piaga ci è venula sul 
cuore: che II valore dei b&sci-buzuk 
non potrebbe per avventura convertirsi 
ai nostri danni? 

Ci sia dunque lecito, tacerà del primo 
scontro aspettando più lieto nuove e 
dei nostri soldati. 

VERITÀ E SREANZi 
ARGONIQMTO. 

Lo belle doiinò friulane fecero a Pi-
jiirlpì accoglienze oltre ogni dire liete. 
Ghirichichì geloso scende oggi sul ter­
reno delle muse a 'prosare suo valore. 
Il Friuli reverente raccoglie V Humus 
aacrpi in Parnaso e lo spàrge sulle'Co­
lonne che già rimasero di aàsso ~ pur 
essendo di carta — asooltando il suono 
delle ottave di Pipiripì. -

L'argomento è notò. Oli on, Orispi 
e Bonacci rivolsero jji'a'role di colore o-
léuró questi ài Tajanj, qiiegli al Ma-
gllanl. L'on. Ginseppe Biàoiiheri tentò 
col oonslgiio suo autorevole far dire 
negli villi parlamentari ai dna deputati 
quel che noti 'dissero. Ma' le sue lode-
,voli opere non raci'oisero ,filcuu frutto, 

U on. Tosoaoelli rimpràveta i depu-
'tati ette noi lasciano p'arlare e più l'oo. 
Magliani che non rispónde alle due do-
inande. 

Di qui le ottave che seguono : 

V E R I T À . £ C U K A I V K A 

(Ottave prima di Pasqua). 
1. 

Da 'I Gabinetto de lo Presidente 
vien confuso di voci un protestare. 
Il Bianchei-o con fòrza dir si sente 
che 'I processo verbal deesi mutare, 
che certe frasi nella grossa gente 
lasciar non può per gii Alti tramandare : 
direbbe do la Canera il paese 
àlWeno almeno che non é cortese. 

Vi assicuro ohe era ben delizioso ii veder 
crescere e prosperare legumi che s col­
tiva, signore. Cesi era pure mio padre. 
Mio padre era un contadino, capite, sog­
getto al lavoro-forzato, ed il sigjior conte 
era un signore, un uomo libero e ricco, 
e tuttavia i suoi affari, lungi dal prò, 
sperare, andavano di male in peggio ; la 
vita anche di campagna andava zoppa, 
il conte si copriva di debiti. Gi pigliava 
a prestito da tuttij' a spesso, quando 
scadeva il termine, non jtvea neanche 
con cosa pagar agli ebrei gii interessi 
di somme enormi delie quali ei si era 
indebitato. 
. Mio padre, al contrarlo, rendeva a 
Dio quello che era di Dio, all' impera­
tore quanto era dell' imperatore, ed ai 
conte quanto veniva al conte, e, dopo 
tutto CIÒ trovava il tempo di lavorare 
cosi attivamente che le sue torre erano 
le migliori di tutto il contorna, ed ei 
non uvea debita alcuno. Ei si fabbricò 
una casa di pietra « la coprì di tegole, 
talmente che il ino rosso spiccava viva­
mente in mezzo alle altre capanne co­
perte di stoppia, neve ed afi^micate, e 
-T- lo potete credere — egli avea aitresi 
uqa piccola somma ohe dormiva nella 
cassa di risparmio : 5 mila lire e più. 
Quando io vedeva come le coso anda­
vano male nel castello, come la nostra 
buona contessa era inquieta e piangeva 
nascostamente, e che tutto ciò mi strin­
geva il cuore, io andava da mio padre, 
e lo ammirava, questo buon vecchio, 
'col suo volto sereno dal quale asciugava 
il sudare ritornando dal lavoro ; io credo 
di non averlo mai veduto addolorato ; 
quindi usciva dalla casa,, considerava 
r immenso oumuio di. ietanUi dove il 

Da qneli'oreeiGhio.'.ll Crispo è sordo 
[affatto, 

ed: al Bianohero che gì'insisto e prego, 
risponda capo averdi'scorso fatto; ' 
drtnutar una-siliaba'^pur nega 
e'Vòdle oh''esca vérlt/arò l'Aito. 
Il Bonaccio le màiii allegro frega; 
a lui volto, il Blancher.dìce ad un tratto: 
« fiuon Teodorico, cambia tu, per diô l » 
Ed egli: «Come faccio, Poppe mio?» 

3 , '' • 

TV ha fiera il Orlspo.oontra do '1 Ma-
, . .. , [gllano, 

chVlu crede borbonico ei) inlido . 
'«jvJ^'tdnnorA, piire, de 'i Secano 
presto'è a tassare avventuroso lido'; 
o'n'd"(iirde il cranloa lui come a '1 vulcano 
eh' adergesi gigante- su *l s'uo nido. ' ' 
Oiìiel d'Jesi non ritir^ i suoi rimproofii, 
chè'l Tajan ritirato. &'l buon Coiocci; 

SratCo il Bianehaio fra martello e iii-
[oude, 

più de'1| costnnie ha ll.seren,jrisa rosso. 
«Siete ben (disse. lor)>.auim»^ orude I »' 
E M Crispo a lui : « Sia pai! ; mutar non 
' • ' ,, ' ' ' [posso. 
Esoan mie frasi dì menzogna nude I » 
«Mangia quest'osso e eaita questo fosso I» 
ditisa al Blancher Bonaccioe voiea dire 
eh'a- variti non puoie nom mentire. 

S. ..' 

Cosi avvenne ohe gli 4(li, tanto'spesso 
molto diversi dai lor sensaveròV '" 
uscirono a mirar in sé riflesso 
ciò che da '1 labbro scaturì "sincero. 
Par tal fatto si novo, sia .oancfsso 
d'appendere, qual voto, un bianco cerò. 
La variti' negli jtlti è tanto avara, ' 
che questa d'oggi é una fortuna rara, 

6. 

Mentre Péppin, eh' é onesto Presidente, 
cede senza più dir, uè più pregare ; 
ecco da '1 sonno destasi repente 
un'altra verità parlamentare, 
Toscauel di Pontidèrà furente 
levasi contro chi no '1 fa parlare ; 
ma più contra 'i Magiian, eh 'a un da-

[piitato 
che In chiese, risposta non ha dato. 

gallo dalle penne smagliatiti saltava con 
aria trionfatrice e chiamava a raccolta 
le sue galline; mi portava nella, stalla, 
dove iu afferrava i nostri buoi unghe­
resi per le loro corna, largamente eco­
state in forma.di lira ; guardava i nostri 
cavalli, i nostri cani-lupi che morde­
vano la catena^ le nostre anitre, le nostre 
oche, i nostri majali, che respiravano 
difficilmente sotto il loro grosso ' strato 
di grasso, e tutto nel podere era cosi 
rotondo, cosi uudrito, cosi brillante, clie 
io ripigliava coraggio ed il buoninmore,. 
e fischiava una allegra melodia tornan­
domene al castello la sera e. tornendo, 
fra le mie dita i capi delle spighe: do­
rate del campo di mio padre. 

Il conte, lui, ahimé I ol fu triste il 
giorno che la miseri:! ci invase con tutto 
il suo orrore. 

Ciò" accadeva verso il 1840, si — 
poiché Ermina avea 13 anni e Gianni 
campiva pi ess' a poco i 13, — si.,, va 
bene così, 

li conte avea tutto dissipato e man­
cava di tutto; in casa non c 'era più 
un centesimo, la borsa era vuota. 

Che fare? 
Arriva un tizio,,, voi l'indovinalo 

forse chi era... ii fattore, un piccola 
giudeo grossa, che sorrideva costante­
mente, e i di cui grossi occhi rotondi e 

,neri paravano costantemente 'stupiti. 
Quando ei usci dopo aver parlato al 
conte mi disse : 

— Sì,., il caso è grave. Ma ce la ca­
veremo, 

— Voi ve la caverete, ripigliai io. E 
corno ?,.. 

— Come? disse l'ebreo... Come'^ il 
conto dari una ipoteca... darà i auoi 

Così vanno morendo ad una.ad una 
tutte le glorie da'Inonfusiouismo; 
mentre de 'I Proii già la luco' imbruna, 
mentre a 'I tramoato' inchiha it'tr^sfor-

[mismo. 
Cosi, di luce e di pugnar digiunai 
muor questa voce, questo barbarismo. 
Anzi che muglia, ripetiam : « I sus 2>da / 
Yel-ità con noi pugna e galateo 1» 

Dal pollaio, sul far del giorno, 
ChirichicfA. 

Parlamento Mzìomh 
OAUtE' i i -S ' I l I D a - r t T A T I 

.Seduta del 4. — Pres, BIÌNOHÌIÌRI. 
-̂ RipTendesì a discutere 11 disegno pel 

riordinamento dell' imposta fondiaria; 
. Diecutssi ed' appi-ovasi l'art. E/i: « I 

Góniiui e 'te Provincie possono mante-
nereìU aeatosimi addizionali ì di', sovrim­
posta ai terreni e . fabbricati amniéasi 
nel' loro biUùci, purché nòti eccedano 
li limttb medio rìilpettivìimente raggiunto 
aei-.:hitaqci 1881-86-86, Lo relative <ìe-
liberazioni dovranno essere approvate 
quanto ai Comuni dalla competente au­
torità tutoria è qu'ahto ai Consigli »r9< 
vinciall per decreto, reale sentito il Con­
siglia, di Statò. .Realano téeina le con­
dizioni richieste dall'art. 15 delia legge 
11 agosto 1870 allegalo, e quella del­
l'art, 3 delta l'eggb 14: giugno 1874». 

Lucchini svolga 1' articolo aggiuntiv'o 
suo e di altre '• 
. Capo propone un aggiunta ad esso, 

Mingbettì a Depretis accettano le 
loro proposte e il .nuovo articolo ap-
pi:oyasi così: Lo spese che le proviucie 
votassero a titolo di anticipazione per 
accelerata formazione di catasto giusta 
i' art. 4'i', npn saranno preso a calcolol 
nel determinare i limiti dell' imposta 
fondiaria provinciale fissati dagli arti­
coli: precedenti. A misura' che si rim­
borseranno le spese dallo Stato, la som­
ma del rimborsa andrà in .diminuzione 
della sovrimposta .votata nell' anno. -

Presentatosi dalia Oammissione i 
nuovo art. 65 si principia a discuterlo. 

Crlapl dimostra che l'articolo pre­
senta un' ingiustizia a favore dei oum-
partimeuti Lombardo .Veneto, e propone 
quindi che si sopprima e si adotti ii 
con^uagiio piavvisorio. 

Magliani rettifica' la cifra in. baso a 
cui Crispi sostiene esservi un maggior 
aggravio per alcuni compartimenti. 

beni come pegno... ed il castello ed i 
mobili, 

— Come dunque ancora I Esclamai 
in collera. E non arrossite dando di tai 
;cattivl cousigli al conte? 

— Consigli,.,, Che dite voi ? disso l'e­
breo facendo spalucce-.ll conte è forse 
un fanciullo, o non lo é? 

— Egli non è un fanciullo, ma voi 
siete un brigante: Gli dissi fortemente 
comosso.. Voi'fate la parto coi conte di 
amico disinteressato, e voi gli siete il 
più mortale nemica. 

— Giusto • cielo I disse con voce ina-, 
saie il -giudeo, e sputò per la collera, 
l a i nemico:! III? io che ho sempre da­
naro pel conte, io che lo tiro sempre 
fuori dell'imbarazzo I 

— Appunto. Ed é la vostra compia­
cenza che rovinò il conto, 

— Rovinalo 1 Cosa intendete dire cosi? 
riprose il giudeo. 

— Il conte darà un pegno, ed ei 
avrà del danaro, molto danaro, ed ei 
sarà salvo, E chi lo salverà? Questo 
brigante, come piace al aigoor Pietra 
di chiamarlo. 

— Il conte non darà nessun pegno, 
dissi violentemente, 

— Ei mi disse,,,, il conte.... che egli 
consentiva, soggiunse il fattore. 

— Ma io dica che ei non darà niente, 
replicai. Noi vedremo ora ohi di noi 
due la vincerà. 

Dopo di che, mi portai dal conte e 
gli dissi : 

—s.L'ebreo pretende, signore, ohe voi 
siatè'''''deciso ad ipotecare i vostri beni 
il castello e tutti ì vostri poderi. 

-— Sì, balbettò il conte, ebbene? 
— Ma se voi fate ciò, signore, voi 

'> Crispi insiste,: 
Boneiichl adduce invece i> molivi per 

i quali. appoggia' l'arlióolo della Com-
; missione, . ;-

Il seguita a domaqi. . .,-.' 
Aiinunzlasi una interrogazione di Sani 

Severino sul ritardo nella eseouuoae 
della legge -sopra i porti e fari, . ,. 

Levasi.la seduta «ile.ora 6 e 80 , , 
. -.1 ', 

Itl'Itàlia 
Il tRjiÌ0g^ro di Lauriat o V 'Italia', 

I lavori di allestitnedto od armamento 
a bordo della regia corazzata Ruggiero 
di Lauria procedono con la massima ala­
crità.. , •.:•..;. •• . . I 

1.1' apparecchii? [uotore ed èvaporatorio 
è al completò^ 'SI 'sbnd' tutie ..anche la 
prove, dandio;ottimi risultati. ,Lo.tmac-
lohlne. ausiliarie'tatte ;montate, gli appa­
recchi: idraulici. par la manovra dallo 
artiglierie';f>ros3|mi à funzionare. 

Ora si lavora per ultimiire la santa 
:barb»raied il. ponte corazzato,. 

. Nella! santa barbara priocipalp :l'',in. 
stallazioao.degli elevatori'ei dei. 'toliihi ' 
idraulici per.lsL manovra .daliei .òsrtohe 
dei cannoni da.diecj 6 a buon.t$r.mine, 

Resta a fare la corazzatura dei para­
petti tnterpi 0 quella a''murata, nonché 
tutti gli'a(iciì!Ìsòri''(i'B!Jetftié^iitai cioè 
alloggi, ponte di comando, ecc. 

A. bordo é.stato impiantato )in grosso 
apparecchio 'pe'r'la' luce efeltriòii; il quale, 
funzionando 'giornalmente , ' agevola il 
lavoro agii operai in tutti' i punti >privi 
. d i - l u c e , • • • ' 1 : ' . :• 1 . : • 

— La corazzata fl<ilia;sta facendo le 
prove d'i v'elooilà, '. •• ••> 

Non appena'compiuto: questo- impor­
tante espérsmento,"la: corazzata-intra­
prenderà un viaggio per l'Italia « l 'e­
stero. • • • 

Napoli, che ha dato I natali aiquesto 
mostro marino, sarà' la prima: città vi­
sitala. • ••• • 

Il Morite Pem,iòni pei maestri. 
. Ecoo la situazioiae attiva, dacomposta 
nei diversi elementi, del Monte pensioni, 
quale si trovava, al 30.giugno decorso; 

Fondi impietrali in reudita del coa-
soiidatO' 6> 0|0. òlirtV'à'd Ubi'regolamento 
7 giugno 1883) L, 4,401,071.05.': 

Detti impiegati in prestiti alle .Pro­
vincie e si cumuni, col. foutto del 6:0{0 
(art. suddetto) L. 7,461,842,9.7.. .. 
..Detti in conto corrente fruttifero 

colia Cassa depoalti ( art, 10 del rego­
lamento suddetto) L. 426,836.80.: 

Rata semestrale maturata' sulla ren­
dila esigibile al: 1 luglio 1886, 
L. 113,156.91. 

sarete mi. mejidi:càn(e,'e alla signora con­
tessa, ed ai vostri figli, non rimarrà 
altra risorsa ohe d'andar a cercar l'o-
lein.osiha.'Dèi restii,''il signor: ibenefat-
tore riconoscerà' tuî  steijsp bh^ ei non 
può' ònestaniente ipotecale .q[uìtùta non 
gii appartiene, e. sarebbe meglio per lui 
di mendicare che di abitare un castello 
che noù':è.'8UOÌ . :.'.,.i.'-l.'J 

— Che fare allora? disse il conte, 
I cred|t9ri .mi, assalgono, e,,,, devo io 
bruciarmi iecèrvedii ?' 

rr La cosa è seria, è ,varo;',f.'ipigl!ai. 
Ma se se la può cavare,... Dappiiima io 
ha un consiglio...da, dare al elg, conte, 
egli òdi parlare colla contessa.. 

—' Lo credi?, .balbettò 11 conte, che 
in questo momento era .tutto umile, 

—. Sì, signor conte, bisogna, diaslio. 
Il conte si nizòj sospirò e.si presa la 

testa ff.a le maui, poscia si' :poso il ber­
retto e disso ; • . , 

— Vieni, andiamo a parlar alla con­
tessa. 

Quando noi eotramraaj' la signora 
contessa che se ne stava precisamente 
rattoppando della binncheriai aggrottò 
leggGrmon.te ii sopracciglio, ma tosto si 
rimise, ed il suo bel viso riprese una 
espressione; gaia e placida. Il conte si 
avanzò verso la finestra, guardò di fuori 
0 sospirò. 

Il mio povero padrone mi inspirava 
una sì grande pietà ciie, per allegge­
rirgli, ii compito, dissi : 

— Graziosa benefattrice, noi abbiamo 
a parlarvi. Non abbiate tema,.,, il di­
sastro non ò poi tanto grave,, ma,... 

Mi mancò la voce. 
(Continua) 



I L F R I U L I 

Contributi naturati e non anoora 
rtfjiati dai oomuai nello tesorerie prò-
Tioolali al aetto delle «omma rlsooase 
«ntloipktam«nte, lire 32,864.92. 

TottU L. 12,436,222.66, 
Oop la rendite di queatò fondo ai a«-

«liìj't>a'' n6n «aaer poiigibile di far fronte 
agli'lià|iegni dalla legge. 

. ' U credili)' fondiario 
• d'Ita, .Bttnic<i Nationali. 

. Il Oredito fdndiDrio dalla Banca Na-
lionals ha finito di oollooare in queati 
giorni la eomma dei 12 milioni e mezzo 
di lira che era stata destinata ai mutui 
ipateaarii io oootaoti. È giunto Adunque 
il momento di chiedete al governo 1' au-
toriztaaiODe di emettere cartelle fon­
diarie a termino del testo unico della 
leggo sul credito fondiario approVHto 
col regio decreta del 22 febbraio 1IS85, 
n. 2922, aerie S*. 

La Banca ha intenzioua di acquistare 
nel primi tempi le cartelle emittcnde 
volendo essa stessa determiiiarne 6 re­
golarne direttamente il mercato. Il 
preiEO al q ale la Banca acquisterà le 
cartelle sarà di lire 475, che é uguale 
a quello ani quale è atala determinata 
l'annualità per i mutui in cantanti. Per 
oonsegnenìia i mutnatori futuri, stipu-

' landò In cartelle od essendo queste ri­
confermate dalla Banca, verranno a tro­
varsi nelle stesse condicioni di coloro 
che hanno stipulato con la oorrespotti-
viiA de! pag'tmeutu in contanti, 

. i nipoti del papa. 
La aposa dai nipote del papa, è ni­

pote del principe Nicovaro, primo ciam­
bellano della Regina. Il matrimonio ce-
lebreraait il 20 corr. a Rieti. Parlasi 
pura di altro matrimonio che avrebbe 
luogo presto fra l'ultimo nipote del 
mipa, attualmente in convento a San 
Remo per l'educardone, con una signora 
dell'aristocrazìa romana. 

All'Estero 

Violepti; proteste a einìstra. 
Lnnjdbàle 6 richiamato aH'nrdiné; 
Floqtl^t'seda a' aleuto il tumulti),^; 
La alliiàtra chiî -de la censura ooìt'é-

apulsiona temporarià di LanjunAis. ;. 
Floqaet osserva ólke non vi fu pi'óvo-

oazlone. ; 
{ diamanti dilla còrond. 

Parigi 4.— Camera — Approvasi le 
oouclnsioni favorevoli alla vendita dei 
diamanti della corona por incremento 
delia cassa vecchiaiK è pei la creazioua 
di mi museo d'ano industriale. 
' Si 6 fissata a sabuto la diacossione 
delliii proposta par l'amnistia. 

h\lA fina dellii seduta fu presentata 
una mozione per l'espulsione dei priiì-
clpi d'Orleans. 

L'espoiiiion» di Poriffi.dcl 1889. 
Parigi 4. Lackroy, mintairo del com­

mercio, stabilì il progetto definitivo del­
l'esposizione Universale del 1889. 

Kiisa si terrà nel Campo di Marte, 
La intraprenderà II governo appog­

giata ad una società di guarentigia, che 
darà venti milioni, de'quttli dodici a! 
governo, otto al munioiplo. 

Vi sarà un comitato, direttivo dell'E­
sposizione, composto di tre membri, e 
presieduto dal ministro del commercili, 
ed un comitato di esecuzione e di cod-
trollo composto di duecento membri,, fra 
cui ! senatori, deputati, alti tu'nzipnari, 
artisti, industriali ed operai, 

/ ttuoni mifltslri inglesi. -
IiOndra 3, La Hegln^ approvò le no­

mine seguenti del nuovo gabinetto : Glad-
alone primo lord dalla Tesoreria, < Ui>i;-
soheìl lord cnnonlliere, Spencer presi­
dente dei consiglio. Childers Interno, 
Rosebery esteri, Qranville oalonii-iKìm-
berdey indie, Barmuerinau guerra, 
Earcaurt finanze, Ripon marina, Gham-
berlaiu presidente dell'ufficio del go­
verno locale, Travelyen segretario del­
l' Irlanda Cburla Russel procuratore 
reale. 

Magliitrattire. Il Golisttìno giù-
dliiario reca; 

.Arnaldi,' Tlco-preaìdetite del.Tribunale 
di-Messina,'.é nominato presidènte del 
tribunale di Pordouone. 5 ,. 

P o r d e n o n e 4 febbraio.. 
È «Bcita la prima puntala del ascondo 

anno A4\ ' Bollettino Offieiah della so-' 
cietà fragli insegnanti primari de! man­
damento.' Ni>ll;i piirio .ufficiale oontiena 
il verbale della dodioaima conferenza 
avvenuta in pordenobo il 28 novembre 
1886 fi nella parte non ufficiale II testo 
nnicd delia legge sui'mVeatri, 

n n n c a «11 JPonlcnonOi Situa­
zione al 81 gennaio 1880. 

A t t i v o 
Conto azion. Saldo a vers. L. 105,000,— 
Cassa ' » 13.748.-i7 
Portafoglio. Effetti scon. »- 122,649.56 
Ailticip. su fondi. pnbb. » 500.-^ 
Bunche a corrispuodooti » . 224,761.78 
Mobiliò.' Casse forti ebo. »' 838.76 
Spese di primo impiantò » 8,618.19 
Depositi a cauz. antlcip. » 706,60 
Depositi dei fonz, a cauz, » 30,000.-r 

. Totale delle attività L. 601,81209 
Speso d'òrdin.ammin. » 1,068.69 

'• L. 602,87071 

P a s s i v ò ' ' i 
Cap.a, u. 600 az, da 1.250 0, 160,000, 
Conti corr, pàs, óiip, e iiit. 
Oep, a risparmiò cap. e Int."! 
Banche e corrispuudenti i 
Cred. div, senza speo.slsis. i 
De;iositaotl div, per dep., 
a cauzioiiu aotic, ' 

Depositanti div, per dep, 
a cauziono di carica : 

Toiaia deli», passiv, l 
Utili lordi depurati dagli 
. iut. passivi, a tutt'oggi -

160,003.76 
•3,896.40 

161,306.41 
- 3,044.66 

• 705.50 

- 30,000.-
499;556;6B 

8,814.15 

Nuovo porlo a Buetios-Aj/res. 
Da qualche tèmpo 6 ritornata all'or­

dine del giorno la pratica riguardante 
la costruzione del porto di Buenos-Ay-
res, il cui progetto era etato presentato 
dal Big. Edoardo Madero. Asaicurasi- che 
non si tarderà a porre mano al lavori 
1 quali GDuaisterebbsro in dna darsene, 
ana ai nord l'altra al aud della città, e 
quuttio dighe che occuperebbero tutta 
la fronte della medesima. Tali diglie 
comunicheranno colle darsene per mezzo 
di cateratte e fra di loro mediante pns-
saggi con ponti giranti, li canale d'in­
gresso nelle darsene e dighe avrà 21 
piedi d'acqua ; la profondità di questo 
antro la dighe sarà di S-l'piedi e mezzo 
in marea bai-sa ordinaria. 

Alla Camera francesii, 
Parigi 4. — Camera — Basly chiede di 

interpellare Baili intanila inazione spie­
gata nell'affare di Docazeviile dai fun­
zionari governativi, 

Lo svolgimento è fissato di comune 
accordato a giovedì. 

Discutendosi il progetto per la ven­
dita delle gioie delia Corona, Lanjunais 

- profetizza la caduta prossima della re­
pubblica. 

ÀfFENSIOE 2" 

In Frovincia 
Iiauzaccó, 4 febbraio. • 

' Incsndio. 
lori verso le ore 9 ant. nella casa 

in Laiizacco del co, Fabio fieretta, te­
nuta in affitto dal colono Pers, preaero 
fuoco, sotto la tettola appoggiala su 
fabbricato di ragione del Pio Ospitale 
di Udine, ed abitato dalla famiglia Pon­
toni, dui fasoi di sorgale. 

L'incendio minacciava prendere vaste 
proporzioni, già le fiamme^ avevano in­
vestito il fienile del Pio Ospitali', le 
campane suonavano a stormo, la coster­
nazione era nei vicini, speoialmentn nei 
Pontoni : fortuna che la gente del vil­
laggio aocorse sollecita, ed in breve 
rincendio fu spento. 

Il danno si limila a pochi fasci di 
sorgale, 

L' accaduto fu accidentale. Di rimar­
chevole ò che i Puntoni tacitamente 
permisero 2 anni sono ai co, Beretta 
di appoggiare il coperto della tettoia 
sul fienile dell'Ospitale senza aver a 
questi dato parto. 

L. 502,87a7p 

liieenill'o.' Il giò^^ó'Sl u',"8.''''gkiì-
nsió<manlfest08si casUalmeti'tò' fuòco 'usi 
fienile di jKtiJsoheUOietneotlnti in' Pr^o^-
nicoo tenuto io affitto da Romanin, 
Antonio o,,Î qa9Ì Paetcc;,, ,; , ,. j • 
' ' Aooorsk'molla'geoi'a'si potè scó,ngiii-
rare uii" dartno iiia'ggi6ref'pòr'''tìi'ti4yll»' 
.vi. fu un danno'a'ssi'énfalò di rSOOO 
per,.guRstl.,aii tiibbii(oita!e.;Ul U 1650' »i 
fittuali per foraggi, attrezzi rurali ed 8 
pecore carbonizzate. _ j 

< P e f ì VtsoUlvàtoH a i ' s é m e . 
hàcjhl. S<)CÌ8!o inlnfKazionale mimlf 
Richiamiamo i'atloilziflnf d î coltivatori 
seme li'acÀi sull'avviso ,(iub|bliOBto la t^rzà' 
pagitiii'del giornale';"sòme hjiobi a W-" 
zolO'glallo, pura'razza dal' •¥• àfo,•* boni-
fezlonata'sui monti >Mauraii>'a- "s'iSt'̂ mà 
cellulare .Pasteur,ìli. cui', unico-rapjirq' 
sentante per 1̂ , profiinpie di .jUdin.B. 6 
Gorizia' è il signor Orandis Antonio qi 
S. Quirino. :. | 

Da nostre informazioni ,prese,,oi ri­
sulta ohe detto ssin'e ovu'nijijé' bu'' dato 
splendidissimi risultatii perciò noi Ib 
raccomandiamo, senza tema'di errar^, 
ai coltivatori del F'riuli i,.quali, dalla 
coltivacipne,non,temeranno lOè la flaq; 
oidenza né' l'atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto-ogni 'aspettò^ 

iLe sottoscrizioni'peri là Città e di­
stretti di Udine si ricevono presso i'am-
miaìatrazione dpi nostro giornale. 

Gol primo febbraio si é 
aperto .un nuovo abbòna-
rneritó al iiostì'p'.giornale ai 
prozizi 'àégnati'iii --testa del 
giornale stesso. 
• I.SQÒi ohe sono in arre­

trato sono-pregati a voler 
mettersi in regola coU'Am-
itìitìistrazióhé.. -

Ij'Inilicatero eonintcrclaló 
VonctOi Come avevamo pi omesso ieri 
abbiamo voluto dar una scorsa ài detto 
Indicatore, limitandoci alla parta che 
dì riferisce alla nostra Provincia, .anzi­
tutto dobbiamo osservale che lo stemma 
sovrapposto alla parte - stessa non è 
qutilo della Provincia di Udine, .ma 
belisi quello di Udine città. ., ' ' 

'IValiisciando poi di occuparci di Cerisi 
errori nei nomi-'delle'persone e dei 
laoglii,. vogliamo. acCHimare a quelli di 
fatto psr dimost.rare che il compilatore 
dellapubblicazinnoinparola, nonha sciolto 
certo la persona più addatta per avere 
le infurmazioiii ìiulla nostra città.' 

Intanto rileviamo che raantra «i matta 
nel posto di Arcivescovo mona-, Casasola, 
questi è morto sino dal 12 agosto 188i. 
Come primo canonico Pgura nions. So- .1 
«feda, chft i$ .ùioltl mesi;'- ^ pus'fli.'Ué-
oeaso. ; • ". '- '•'• '• i '< •• •' >' •' •- '. '•' 

Nel resto dei nomi addetti al Culto 
vi sono po.i',altri.erro.r.ii'per nulla iofé-

i rieri ai. due sopra citati. , '. 
. Com.e direttore della Ferriere di Udiiie 

si trova indicato il sig. Enrico Fréy, 11 
quale poi ò 'iiUche' esso decèsso sino dal 
•7 novembre 1883. 
. -Eli, ora. a noi- Quale direttore dèi 
.Friuli, ?.. cui tu dato, il titolo di demó-
bi'atioo, figura don Oiov'anni Del Ne-. 
grò. Quale calunriiaT Doti Giovanni Del 
Negro direttore dal nostro giornale, ,è 
cosa veramente da ridere; meno' male 
chp clou Giovanni ..figura anche .diret-
tora del Ciitódino, /, Ma il compila­
tore ha voluto pòi anche risuscitare 
1" morti i jiercliè il' Pòpolo, ritorna' fn 
scéna con' aivvertenza ' che si 'pubbti(|a 
tre volta alla .seltimanu,'-.Tutti' sauno 
che il Popolo si C|)ae col nn̂ t̂ ru. giorqaì.e 
.sino,.dal. ,14 ,,roag îo 1884 ,0. che ,d»l 
ptició giòrno"'d('qùell'an'no' sihd 'a'qu?l 
dl'usl:ifî a'qiìbtidi'àilàme'r'it.e. Bisógna ituCs-
qiie ritènere elle l'odierno lludicaiioro p 

DRAMMA ALPINO 

• (Dal Figaro Lettéraire). 

..„>Eravamo in autunuo ed all'altezza 
di 1800 metri dove si trova il ricovero 
della Trambelane, il fuoco certo non era 
ili troppo, 

La tempesta infuriava di fuori ur­
lando attraverso gii abeti del Oiur i 
Svizzero. Seduti aù di informi tronchi 
d'albero, i pastori fumavano silenziosa­
mente. TJii violento nrto alla porta ci 
fece tutti trasalire. 

Il pastore, padrone della capanna, si 
alzò, aprì, e si tirò da parte per lasciar 
passata un gendarme valdese, bagnata 
e ohe pareva stanca. Un cane nero gli 
stava fra lo gambe. Ei posò il suo cap­
potto e la sua carabina in un angolo e 
ci disae che era stato sorpreso dall' u-
r»g.ana e s'ora smnrrito fra gli abnti. 

Oli si fé pasto vicino al fuoco. Dalla 
sua boracela bevo una sorsata di rhum, 
suicess la sua pipa. Al lume della fiam­
ma del focolsjo si fé vedere allora una 
faccia singolare, 11 naso era schiacciato 
come da un colpo di calcio di fucile, 
mancavano i denti e, malgrado tutto 
CIÒ, l'insieme era simpatico, una bo­
naria figura di vecoiiio Boidato. 

S'ìttcoò una conversazione. Il penoso 
inestiere di gendarme, tragiche istorie 

di contrabbandie"''- ne fecero neccessa­
riamente la spesa. Ciascuno ebbe qual­
cosa a raccontare. Quando toccò al gen­
darme, rinvigorito da frequenti baci 
alla boracela e dal dolce calore del fo-
colajn ei prese la parola così : 

«Quanta.icr sto per raccontarvi si è 
Il piti triste episodio dalla mia vita. 

Io avoa 25 anni, e, non faccio per 
dirla, io era un robusto soldato. Distac­
cato al posto della Cura (sul confine 
del cantone di Yaud, vicino a! 'forte 
Rnnasa, verso Francia) nell'inverno del 
187... ne pati di crudeli 1 Tutto il giorno 
in giro lungo il confine, nel bosco. Ah ! 
questi disgraziati contrabbandieri I mi 
hanno fatto segnar la stradai Non mi 
era ancora abituato ad uso dei griffi 
per la novo ; e passai delle notti in un 
crepaccio della roccia o sui rami di un 
abete. E questa oscure foraste dove non 
si vedono che dei corvi 1 questi malnati 
animali I 

«Per tornar alla mia storia, il bri­
gadiere mi disse, un dopo mezzodì ; 

«Ascolta, Abramo: If'raoesohino e i 
suoi due canaglie di fratelli caricano 
questa sera a Rousse. « Essi devono pas­
sare pel varco di Cronaz ». Io mi met­
terò di dietro, l'appuntata . si nascon­
derà sotto il 'Vermilay, e tu all'ingresso 
del passo. Siccome tu devi far più strada 
di tutti, partirai subito con Gingillo ! 
So questa volta, forza I 

Gingillo! era il cane della brigata. 
Nessuno come lui per snidare i contrab­
bandieri. Prima era fra loro, ed avea 
servito a passare sotto il pelo giojelle-
rio ed orologerie in Francia. Lo trovai 
ferito in uno scontro, lo curai, ed al­
lora non mi abbando nò. Alle quattro 

riferisca tal; IS^Si .Anche l'Etitminatom^ 
Wulî tiOjitroxè.iPps'l?- t.fa,,'g'RtPftl],i?.?'!»' 
nostra città m«ntfe è cessato da '.qtisfi. 
dna anni. . , ' ' , ' l 

Ei't'ori' abbaeta:n^l''''tnadorbali''l'i Ir^-

itei[SiJìi"^^^*^^^''*'"w^^i^l 
Così alla ^ahc'a di Udine pguraiio neli 

personale •d'Ufficio iiSi '̂tói-'ii Porusin), 
Luzzatto, Volpe,,Degan! e Torelazzi ohe 
sono invece.consiglieri deli^ Banca 6,tPS9», 

Anche alla BaUeoi PÒ'pòlaYe'Friulana' 
ci sono -posposizioni' di no'mi"6' mentre 
il sig. : Aristide Bonini flgilca - l'ancòra 
come .direttore !,ò ppre.,jnessj) nejiwo 
nuovo posto di direttore del IMonte di 
Pietà e'C-issa dj Risparmio. : 
• Nelle Asaòóiazioiif • polìtiche' trovò po­
sto anche .il' Circolo Llber'aie Operaio 
oh« dopo le elezioni pol.itJche'>del'<1882 

nessuno .s'ò accorto che .psiatn; ma il 
più bello' al •% che figura come presi-
dpntfi..jl.<.sig., Achille,..^vogadro, il quale 
da quasi .tre anni ha abbandonata Ift 
nastra città. - • • •'• :' 
: ;pàai ji.noi so yqlesaittjò'.'e'ùrVoffgera 
liiui,.gir.'érrtir!'"ò le oinniissiò.oi della 
rabrioA .industria, a «ommiirolo, ' 

Dui venditori' dl-iblrrd- all'ingrosso 
non , vi è p-iroitt, mentre tra .poi esi-
aiond"gl''lii)i'iòrt'iintl'''dBpo8ifi''delle fab­
briche Schrelner, Reiiiinghaus, Punti-
gain, Liesing, Ivoslei' ecc., ecc. 

Nel filandieri manca II principale Cioè 
il cav. Carlo Kechler. 

Tra i fabbricaloriai sèdie fu collocato 
il cav. Marco Volpe, montro dovea esser 
detto cav. Anlon'io Volpe. ' ' 
; î tille officine dei fsihbrl miìccanicì ò 

dimenticato lo;3tahillm«nto De î oli di-
ratio dil signai' Donato Bastaczetti. Cosi 
nelle cartoleria è omessa quella della 
ditta Marco Bardusco. 

Nei depositi di spirito mancano quelli 
di Degaiii, di Da Òleria ecc. 

Non passiamo iit rassegna l'elenco 
della' industrie e commercio della pi'o-
vincia perchè I! compito sarebbe troppa 
lungo e perchè siamo convinti che carta -
cose vanno fatte come ai deve o altri­
menti 6 meglio nou furio. 

C i r c o l a , AirllBtfco Vt l lncso . 
I signori acci sqoo invitati,ad un trat-
tehiineiitu musicale che avrà lungo que­
sta sera venerdì 5 còrr. alle óre 8 1|2 
presso là sède'Sociale col seguente pru-
gruinmai - ' , ' 'i '--• - -•'' 

Parte prima, ' 

1, Bazzini — Gavotta, per archi, 
2. Ouratti — Notturno, per arqhj a corno 

inglése." ' ' 
3. Hoilandér — SpinnirlKd, pei- nréhl. 

. Parta seconda. . ; 
4, Caraiti — Tarantella, ta'festo o Pi«-

dijrotta, .per quartetto d'archi e 
. I ' i * n a . , , .; . ,,.•; , - . , , • > 

6, Krug — Canzone d'amore\: per-far-
cbpstrina,.piano a harmoniuiia,. 

'6, Gouiiod — itfÌ!dilozione,-.,8ul 1? .Pre-
ludjo.di S, Bach, pnr,archi, piano e 
lìlirra'iihium. . •. ,. i 
L'órciìés'irina ò diratta dal m.° .Già-

coma Verza. 
NB, Ad evitare spiacevoli rimostranze 

ida,i,pavt^idei Signori!.sociì^ia iDirèzione 
iPffga .|a,gpi|t,i.l,ezzaidi .qi^'!' <ìĥ  intar-
ŷ .ngpno ai.,traiteniini3,nt,i a non accom­
pagnare p'e'rsQne e3trani''e ' lilla' Socfntà 
senza uno speci>iló permesso dalla Pre-
eidenzu'.-' , - " ' • • • ' • 

' kliiiiovoI&àgloitlert.'t.iniii.ni-
'cipaUci»' Leggiamo u'tdl'.ultiino Segre-

!"(«rio Cómunoie di Traviso: ' 
« Pubblicata' appena-l.i notizia 'dalia 

conferma.del dotti Giacomo'! Tosi';a Se­
gretario Capo-.dol iluiiioìpio di Stfadslla, 
v.oiiiainó a conoscere,cjia quell'egregio 
od illustre amico nostro ottenne novello 
premiò del suo ingegno, dei siioi ' sludi 
colla, nomina a Ragioniere Capo'- del 
.ISdunIoipio di .Udine. : > 

Noi OH siamo lietissimi, non solo .per ' 
l'onore avuto dal Tosi, ma anche porche 
la maggioro, vicinanza ci permi^tlèrà di 
.stringerò pìii'saldaiiieàtè quei vlnowli di 
stima e d'amioiaia che ci-lagano all'egre-

.gio funzionario. 

era in strada^ poiché c'erano due metri 
di neve sul suolo e si sprofondava mal­
grado i ferri,, fino al ginocchio,''La ca|-
rabiua io spalisi' là 'sciabola', 11̂  pesante 
capotto e l'alpenstok non- contribuivanp 
.'certo a-tarmi' leggero, come lo-si'può 
limmaginare. Tuttavia'me ne' aiìda*a al­
legro. Qual piacere di misurarmi una 
buona voltacoU'questo'-tèrribile Fra^-
ceschino,- che 'oggi giorno si-ridova di 

•noi;. La domenica, -tutto' io gringol^, • 
andava a spasso còlle'ragazze della par- ' 
rocchia- jier farci invidia, il'mal' creàto'l ' 
Il ^rigante sapevabeneche n'on si èra- di • 
legno e che- non -s'a-Jea"'potanza'còUa 
'lire e mezza deli governo!'Ma bastai,!. 
Poi c'era- an'aìtra storia 'frà-'ai-noi, 
per rapporto alla Rossetta, la' figlia del­
l'osto del Corvo. Che volete, egli era 
un bel parlatore, benfornito il borsel­
lino, giojelli da far invidia alla Ma­
donna d'Arzier! Or le ragazze I Quando 
io penso a quo! panduro, il sangue mi 
monta. Ascoltate la fine. 

* 
# * 

« Eran più di due ore ohe io cam­
minava nel ho90o quando mi, avvicinar 
al passo di Cronaz. L'è una stretta fra 
Montenero e Monte-Sallaz, un sentiero 
da capre. A diritta un precipizio, a si­
nistra una parete liscia come uba liistra 
di marmo, e che altezza I Tutto ciò a 
1400 metri sul livello del mare. VqUte 
immaginarvi che fresco. E poi boschi 
interminabili, aliati secolari dai tronchi 
neri, coi rami piegati ' sotto la neve 1 
Anima al mondo in quelle solitudini 
gelate 1 Feci prima i cento passi nella 
stretta, mi siedei sulla neve, fumava.... 
Ma proprio nulla d' allegro. Era una 
otte chiara. Io sapeva beiiiBsimo òhe 

i ooiitrabbandifiri-non-partivano mài'da' 
Rousse'-prima' delle dieci, per arrivarle 
a Beguina-all'alba.-Stava per assopi'rnjt 
quando la mia-atteuzione.fu-richia.iAàtà 
da una strano armeggio- di',Gingillo. 
Egli avea fatto uno. spavo .in un >mttb-
chid di neve addossata-alla ' muraglia, 
ed invsca-dilatarsene trànquiliOj lo r̂ap 
di solito 'ini tali'-casi,! ei fiutava, e.grat-
•tavà còlle Sfimpè, scavando nella-aiéva. 

-«-Bisogna, pm che veda':-cosa, c'è 
•mi'-dissi 1'-d'ò del.-mistarioso ila- «ott(|. 
Appoggiai la carabina al muro) sguainai 
la sciabola e mi -[iosi a scavare nei buc'o 
di Gingillo. La fu propria 'oùriosa l̂ 
Tutto d'un tratto Gingllii) ed iot-'sproi-
fondatnmo. cdiì una gran massa idi neve 
sulla testa. Io mi-trovai col sedere in 
una specie di caverna, ben asciutta, con 
sabbia e ghiaia finanal tondo I.,.. Gin­
gilla stava-già-in piedi ed emetteva dei 
piccoli gridi. Accesi una lanterna e che 
cosa •'vidi ?. Sascriati 1 una ventina di-1 
pani di zucchero, balle di tabacco di 
contrabbando da- 20 kllog. tutto accomo­
dato, colle cinghie di paglia'contorta, 
bariletti.di jiolvere di' Berna, casse-di 
zigari Vevey, un magazzino completo,! 
L'era Un ricovero di Franceschino. Par 
introdurre dell» merce svizzera in Fraq--
da, il furbo faceva un viaggio' odue-
servizt I Tutta quella roba potava-va­
iare 6000 lire, e lo Stato .ci dà la metà, 
a premio del genere confiicato. Imma­
ginarvi che bel colpo'I • 

< Era già varia tempo che me ne-
stava Gorpreso. alla vista de! ben di Dìo 
quando- fui richiamato dal dovere di 
sentinèlla. Sì, ma come uscire dal forai? 
Un altezza di 20 piedi per riuscire al­
l' imboccatura, e la parete sgretolava 

ogni voltai'•'c!i£ 'tehfà'̂ 'a/i arrampicarmi. 
>_«11 sudare d'angoscia mi prese. Se 

Franceschino e la sua banda mi pi-
eliano, id?tón fnjtto ! Lf*ia sotìli^arà 

ilftlfItiiM 
colpo di coltello,nella pancia; eqcol 

« Io tornai di lana a tentar a destra, 
a sinistro j ; Nuja-d-nepsuna'; uscita 1 11 
merlo in gabbia l la inla lampada stava 
per spegnersi. Ancora qualche scoppietto 
e poi crac I Camera cellulare I, Io, però . 
;awva''riiaaroaW"'unà" *p^8ble-''di' incavo 
•nalld' pàfete-'dèl" tohdoi''e' così- a tastoni 
•tii' ̂ ì̂i'diresSii'SGlogillo gìà'vl'kaVa; Nou 
Ocèjitrè'i'di'rlo " qtfauto-'io ' pensava 'alla 
mia'^trana',avventura•!'• E 'sempre''pe­
noso'morir a 25' ailni, e dilqoal morte 
soiiza dubbio! 1.1'aia oarabina"èra'ri-
masta'snl sentiero: invece di diteo-
derini stava per vendermi!''Alla mia po­
vera' vecchia madre,- della quale io-era 
l'unico - sos'tegno, - avea ' pi'oprlo' man­
dato del dankro 11 giorno prima a' mezzo 
del conduttore della diligenza di Nyon. 
-Questo solo'ella avea per-vivere! Brr... 
B. Rosetta acuì'per'la notte avea dato 
appu'utamento in unScasoina'; là prima 
notte de' nostri amori ! 

« Bisogna confessarlo ? la paura, i 
pentimenti, tutto "miavea indotto in 
una-speoi'ei'di-torpqre, io mi-stava 'as­
sopito, addormentato,':., fui 'svegliato di 
soprassalto da una voce ohe mi parve 
l'avanguardia dell'inferno ! La vóce di 
•Fraooeschint), cheli Si diceva à' suoi 
fratelli: -il, dogabièro dev' esser in basso, 
in ogni caso abbiamo il "suo soffione I 
•bisognerà farlo uscir'di la' per aooòn-
ciarlò per la teste,,.-." Poi più nulla;..; 
: -• ' ' . 1,.-, I. - ifiontinm) 
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Slamo solo doienli ohe I liivpri e, le 
trlghe toerenti alla BUI •li'flalsòtóibnB, 
pongODO li Tosi nella neoessità di 30-
weBiere .momeiitiineaf «ntu.la piibblloar 
MM MÌAW Ghmio.i^Atioaf mi il 
Mi^faulf* 4 fosiaife 'prìfU •«ebbène mf, 
mà«, l ' a n i 1fr| f lùsUtnliortàntl-ed' 
a t | ì péllo^liiì^siinìinlltratlvl».!;'; > 

V hrm<Dmutemlàt4vé»».-hei' 
,eS4dfi{8 vefao':i«9,:neì;pdbbl)co giar-

filfó nàpledi-'dell* (julliuat'fa ^lovenèito 
ud aoéo lémewo itel' «aógle, isenèa co-
nosoeiiea. Fu tosto trasportato uel 01' 
vico Spedale, messo a letto e medlealu. 
In séguito ni rapporto delU P. S. si 

i portarono Bel Sala 8 (di ricambio) il 
Uludioe istruttore aggiunto sigaor Bat> 
tizoooù'-lijsleme B.I,pBrltt,medi'oi do.ttpri 
D' Agbiitiiii':»! -.tìljiarolllùi (i(eoQiid«tio' 
qttesti-àf-qSèlltfstibitttfehto) é éi6 verso 
le 2 pom. ÀI letto n. 8 vi stava appunto 
un individuo dall'apparente età di 40 
aoui. Ancora non era slato rìoonosoiuto.-
Avaa involto In testa e parte della faco'a 
con speciale medicatura e fasciatura. 

_ Sjtato sempre oomatosp. .A tratti movea 
''éótó-'gii arti idi des t ra ; ' I I - suo alito" 

niente dava a sospettare ohe egli fosse 
stato dedito alle bevande alcooliohe, De-
feoftVa ed emetteva fé orine involònta' 
riamente, ogni tanto lo pigliavana„degli. 
sbadigli. Stante lo stato «uo dichiitrato 

, gravissimo non,ai credè bene toglier la 
ffledioatura per rilevarne le ferite. Solo 

, si, vedeva.i.'.osi!ihio sinistro goallo e blua-
[ ' atro, graffiature al lato sinistro del naso, 
J Nelle narioi BangBt(!ra|igr«mgto mtissime: 
;' a sinistra. Così la^'cotìiùTselote* f'nqdio-
I rente lo Ipoiò.. , .• j 1 rs ,- 1. 
•i popò Is^i'Biali prajiohe ,di rioijno8oi:> 
f mento, fluartaetìte si venne 'a constatare 
I la aut individualità. .Egli' k aa tal 
"1 Dalla Bianca Antonio, di SSabni, nativo 
4 di Firmuno ( Premariuooo —' OlWdale ) 

ammogliato con figli e la moglie in 
gravidniizst Avtaititii;.figli è.'dK.P'anlii 

| . ;»anovale ( tnanovratora ) alla nostra 
t - 3 Ì S t ó n e ferróviarW;' "' •"' • >* •' '-• 

ràMA m-:»Umè,Mlttp rilevare ohe 
^11 ,,|^l,Ca,,la ,«u» giprnats, di lavoro 

^ Ba'oiVB''aSll!( Staziono là sera defS verso 
J le 7 l i4 obfPnilro' au'c compagno' tal 

Zataurmli >, Antonio, ed,anzi strada ia -
oando lo inooijtfè ftnobe l'al.tCP ,uiaiì/),-
vale (ohe andava al lavoro)' tal Ore-
ii!é«e''0{o*annii'«''U'"' 'I<T.3>(S,'Ì I * 
. l)opo-,di tihè fln'oifa misteroi • -i 

il Egli abita fuori porta P.raoohiuso â  
^̂  S. Gottardo N. 8;!, di Banco all'eaerci-
•J zio di vèiVdita'- privative 'tsoWàeS'tftili' 
I edo. ••Stradotini. •• ••' '' ' >«• • '• ' '• • 

» il '.'.Qualche- Volta ej(li) i fluito ih lavoro,' 
,• ai»da«a.',a k^ummuim litro «li'Pugliesa; 
j l n via Aquilsia. Outtie e perchè fu tro-
1 r s i io ' lM A»ii'dh'd>'mà*ì&-W"'VJde'lina" 
4 larga macchia dì sangue 'jieUa cunetta' 
ff sotto la riva a circa 60 metri dî l foy-^ 
3 tono di ferro Puppatti. La macchia è ' 
j varaoj l'orla destti). della.«!ine,tta aicbt. 
S" guarda verso Portanuova. E larga 52 , 
i;,centimetri circa, 44 lunga. Si farà la ' 
" . ' I b o e t ? - - . <•'• • • • - - ' • • • - • • : • ' ••- ••; 

__., „Siiimana lo stato dell'aoimalato er.a . 
sempre grave, nessuna parola, solo dei 
.lamenti a tratti-.* 

1 p l a K i è à . Il Ministèro dell'Internò', 
in seguito a proposta di questa Prefet­
tura, concesse una rimuherazionn di I, 16 
per cadiiu'ilo d'ei.Vèrviidirf piazza'. SILen 
•Vincenzo e Mariussi Luigi, in- oonside'-
razione del commendevole servizio rese 
^llà Giustizii con l'arresto di Missid 
Luigi autore. Aé grave ferimonto nella' 
persona'di Bonàu^i .Mitiide,, avvenuto' 
il 24 ottobre dello scorso anno, • ^, 

Ver l i i r o d i j i t t o r l . ' I produttori 
; ohe-volessero iaviar'e'ca'iDpionl dei loro 
." [irodotti al museo commerciale che sì 

iorganizza in Anversa potranno dirigersi^ 
; ' a Mona.- Alfred Geelhand, membro de la' 

,*:.<|ommission organis.atrloe du miisée geo-
•r'-graphique itìàrittims, ecc. n, 5 qda'i St.-
SPierre, Anversa. ,,. , 

: ^ H . « , « 9 e « ^ i l l | a « i r à t « , i uscito 
v.in FileqWil'Tirim'ò, nuttiero.''di-nìi.-pV-, 
^rriodioo tnerAYiglioaoj tu,Scena Uhtslrata 
,'(lhe oltrè'''a 'va'ritarB " W i 'ooH'aboratori 
.. i' primi letterati d'Italia, compete coi 
.,piu splendidi, gior.nali americani, in-
;^.glesi e francesi per la straordinaria e-
.{leganza e iM ŝp .dell'edizione e per la 
"-S îiezza delle iuciai'oni. Non v'ha dubbio 
-ohe questa, magnifloa pubblicazione è de­
stinata a far chiasso anche pel suo prezzo 
modicissimo. 

; il primo numero contiene; 
Le donne a bordo • (Bicordi dell'O-

.., ceano) - (E. De Amicis), — Jtìaria Ma-
,libran (Ijrik). — La critica, d'elle opere 

;•, sceniche nei periodici UàllunS (P. Fer-
.~ra r i ) , ,~ Eccentricità di alcuni oompo-

^\\.af^ ~ Carità d'angelo (V. Bersezio), 
.•i— Babbo burlone-Bimba precoce .(A. 
GardeilaiFerraris). — 1 preti e il leatro-
l^a barba dioappuccino - Eresie (F. Ver-
diaois). - ^ 'Figurina lirico.,., ventosa - Il 
tenore (Oriok) — Ballala sentimentale 
(G. A. Cesareo)'— Musica e arte ora-

. foria - La basse muaioale - Frenologia.... 
a dosi on>eopaiiohe,(AD8|jone)— Nota 
comica-In teatro'(0.'Collòdi) —L'a r t e 
e il naturalisuo • Il più grande degli Ar-

aaol (F. OiareUi) — Un canard -Il teatro. 
de* Gesniti' (AàeiàbiJe)'-^ H'cìirito' dèlM' 
sclmle (M, Lenone) — eco., eoe. 

lUustrationi. -r La Dea. d^l Val-
halla, balloidl P. Borr) — Maria Ma-
libran,^; ritratto*—'•'Bozletti'; dIiBalsani 
Un. a«to|rafo^ di Paginlui'—j\Giuooo 
degli éoatfohi.'Jetìo.'- '• J, ,:,. 

Abt!Onamen|o anéuo't. lOijjtii' numero 
separato centi, BÓ, f ro/vsai presso 1 prin­
cipali rivenditori di giornali; 

Alle ore 9 di iwl sera in età,di ,78 
anni criatiimainente confortata spillava 
a Dio l'anima benedetta' ' -

Matilde da Vinoenti Foscarinl. 
,:II Bgllo e la fiimiglia nel porgere. 

,l'an,nuDZÌp della grsìvi) jatlura, pregano 
di èssere'diapenaat! du visite di coodo-
glianzà. 

Odine,.B febbrai? .,1886. 
1 fonerai! avraàrfo- luogo domani alle 

ore 9 ant. nella chiesa del Duomo, par­
tendo dalla casa via Belloni 0. 6. 

Is.,.Trl'bu3iale 
I l p r o c e s s o de l co«plipatoi>l 

• • " - • '> .» M o n i a . ,;•"', 

;,Ieri è oontinuato davStitì'lS solita 
•folla» atteuliasima il processo Albjni-
Marmi e compagni. ' , 

, liópOj-altff notevoli .dichiarazioni de­
gli Impaiatr 11 rappresbntante del'P, Mt. 
fece la sua rCquisitoriJi che fu da tdlCi 
ritenuta artificiosa. • 'CXS', '• i ,'• /• .•• s 

11 P. M. chiese un .Verdetto di colpa­
bilità per tutti gli imputati trai^ne'che 
pau'iffsojittore Giulianotti. 

Varietà 
l lnR m o g l i e •• per c i n q u e 

s o l d i » Dieci, anni•'fa("John..Piflkfflqn,. 
cocchiere ' ed ora boniendm ...isMiò la 
moglie giovane iii .unafólftàdetl-'Unioue 

' e da''allora'in'poi notì' n j seppe altro. 
•Solatiientp,'or^'è poco, ' quella donna, 

cercando conto di Inif e'sapendolo apo-' 
mugliato coq on.'altrS andò alla Corte 

'"a (ftìe'rMui'lo'pW 'bifeabija e il processo 
venne tratta'to.''8abato l'séorao in Suffer-
sov-Mai'kel'.'' "''' 4 '. 
•.. •Durame In i'di80uasi(<na, risultò che la 
pecorella ritornftta,fill*o|lle sĵ ^ei:», pe.r 
sua • jia'rb, sposata "ad iuo'altril-ddmd, .à 
ctii arerà dàlà''come ^nà innocente ver­
ginella, ,<na il.-pjù.forje si è che la pre'-i 
sente moglie dei Piiike'rl()n, divenne tale 
iper,-regolai<e •ceasioiie' fattagli dai suo 
legiitimoiraarlto, un ^bbriaoone infame 
che rispondo al riferrto nuiae. di |ohnJ 
Kelly.' •• -•- ' • " ••: y i''{', \ 

Quest'ultimo, trovandosi uB 'bei'"'di 
con una sete del diavolo addosso e senza 

,la .proco.df un centesimo in tasca, fece 
' al,f|infcértph 'gu'jjsta.proposizione 1 « Com­
pare dkra'rni''cinque soldi) per un bio-

'chiare di birra, ed io ti cedo mia mo­
glie.» .- - . 

L'altro.npn se lo fece,dire due volte 1 
•gli passò i cinque, soldij poi su di un 

taccuino, che aveva' indosso; l'obbligò a 
segnarb la seguente dichiarazione : ' ' 

« Ho oeduio regolarmente'mia moglie 
a John Pinkerton per 5 soldi incassati» 
poi la firma... 

E allora il Pinkerton se la tenne con 
sé, più 0 meno bene,,ma come tale. Il 
giudice qo'and' ebbe- sott' occhio il feno. 
menale documento, disse a mister Pin­
kerton 1 «o.lBO dollari di cauzione,od 
io carcere.... » 

Iia strana vendetta di un 
m a r i t o . A Rocca di Papa, nella 
piazza Umberto, c'è,.nn Caffè'tanuto da 
circa 8 anni da .Giovanni Leti insieme 
a.sua moglie .Slària,. una.,bella raari-
nese. 

Fra ' i nuinerosi olienti quello che più 
spesso faceva l'occhietto ,languido alla 
l)6||a caffettiera era ; lo scalpellino Ni­
cola La Barca. 

Non potendone più egli si decise a 
palesarle la passione indomabile' che lo. 
cuoceva. 

Maria lo lasciò dire, e poi lo piantò 
con una risata. 

Ma non per questp Nicola si perdette 
d'animo ; diventò più Insistente, più 
noioso di prima, tanto che la cafFettiora 
stimò fosse il caso di dirne qualche pa­
rola al marito. 

Questi, alla grave notìzia", concepì 
una idee diabolica.',, 

Consigliò la moglie a d|i,r'e un appuur 
tamento in casa all' Innamorato Nicola, 
soggiungendo che lui inoarioavaai del 
resto. 

Maria' obbedì e .fece del -suo meglio 
per rappresentare la parte. 

Immaginatevi 1 palpiti di Nicola 1 
Egli non riusoi a chiuder occhio tutta 

la notte; 
Il giorno appresso, all'ora convenuta, 

'sì,'.presentò nella casa 'dove, Maria lo 
'atleBdeva.""'- 'tn '''!"•' ' " -v. 

Il marito — ed .egli non l'avrebbe 
immaginalo in {nill'apni •;-,s'8rft,nasi!0-
sip ln''cloi'aa, dove ftvlva'nieaJo'ad:'ili-
ftfocafe in uo braofra.ufla p i l e t t ó 
|Sulj5plù belloj'JI iaffatiieià .'jenlif in 

scénuvco»' la '.pate'tta. arroTé'ntat«\ i,'n 
ttano^'e •yflm!i ohe il disgraziato 'Ni­
cola avesse' il 'teoip^'-dt vèdé-fo gliene 
iato fili cólpi,.;prpdtfceiid()|li„'dalla «cof. 
tatnra'dolorosiasiiae.' -, . ' 

Il 'poveraccio, urlando oflme un dan­
nato, ai diede alla fuga. 

Il dott. Bacohitti che lo visitò poco 
dopo giudicò il suo'stato assai grave.' 

l'elici atb' 
Il bilancio d'entrala e d'assmtamùnto. 

Homo 4 . Ebbe luogo ataaaora 1' an­
nunciata seduta della giunta generale 
del bllaucio. Erano presenti 32 com­
missari. ' 

Parlarono Giollttl, Sennino, Piobano, 
Nervo,'Sìmonelll e Briinòa miiDlfestan.i 
dosi contrari all'attuale indirizzo finan­
ziario. 
"Vacchelll , l'tinico oratore ohe non 
si pronunciò contro il ministero, dovette 
riconoscere che la situazione della fi­
nanza non è raaaiouraute. 

. . Sonninò ptppo»8 ^he ìneieiMS" «II» rs ' , 
.'lazlpdè'dona; glutitali! presenti allàCa-' 
msra"'il "presente" ordina del giorno i 

« La Camera, preodoupiaa 4 e % .ppii.-,, 
•séguafaz'aidaJJ-' attuale IndirliizS |nàjftlai' 
rio,' iùvlta il-'governo{a'iìonte''De're.tt1go-" 
rpsamente le spese eiitro i limiti ataa» 
.«lali ,dàl.,'Parlameotoi pei alngòli ' aàpl-
toli,'# • • » . ' - . . I ^ .,'.,•.,fi 

CoooapieUer II r.OyVmb^ru.'; ,.:-4 
Cocoapieilar ba. avuto,,un. colloquio, 

con'il re. ' '' . . '/ , 
Si crede che ai'traiti dellaava grdìiia, 

.La, dùmanda- reiatìtia a àlkrh'dro. 

' i pi!e,deal che :di)m'4.bji; ' si opàosòerah'nò 
: f̂ ' delìb8r«zioni'dellj(.,(|omil)lailo'né'elsttà 
pari'ipro'bnnci'arsi'sudi^ doman.da di; au,-
torizzuziftue . a procedere iti confrontò 
all' btiiir. Sbarbaro, ' ' ! 

MazioM liUZialH 
mi lavoro d^v famulli. " ' ' . 

É pubblicata la relazione del depu­
tato Luzzati «ul progetto relatj.vo. aL 
lavoro" del fanciulli colle fibbrìchf." 
L'on; reUto'f'e,' quaritnnq'ué riconosca I 
difetti dell 'attuale'progetto, propone 

.•tnttavia|0he ala ""vutatq-,''|i«tfgfaltneh,Ée; 
•oPmel 'ha modificato irSsiiif.tò. *' 

. |l3prÌK>3 il .voto ohe ij-GoiVorno pre-
*aeirti-''!tr'plù presto uh'''p't'ò^'éflo, il 
quale vieti il lavoro delle donne nelle 
miniere e in certe epoche prima e; dopo 

,11 parto, i I , -.j I 
i L'on. Lu|?,il{'(:8S3oìina.'gli efi'ettfrdel 
"progetio.aui -fànciuni,In 'rapporto"alla 
Industrio; lod.i gli studi fatti In piw' 

. poaito dall' Associazione degli Operai di. 
-l'orinOi' ' " ' * • • •' 

La libertà, dello smpero. (1) 

La Commissione per gli Istituti di 
previdenza, approvò la proposta doll'on. 
Vacohelli : estere neeessario di ricono­
scere la piena liberta dello sciopera. 

(I)"Viene cosi confermato quanto ave­
vano deliberato in proposito lo scorso 
anno i rappresentanti delle Società Cit­
tadine di 4- ,S . eccezioni fatta, ben s'in­
tende; là Sbòieià Operaia'Generale. 

• (N.d. R.) 

"Ultima Pósta 
Cose d'Oriente. 

' Vienna i. La PoUtische Correspond'et)^ 
ha di Bnkareat ; 

Assicurast olle il delegato bulgaro è 
incaricato di domandare anche una in­
dennità pecuniaria alla Serbia. 

Madji pascià farà questa domanda a 
nome della Porta. 

L'enlusiasmo dei rumeliotti. 

Piiippopoli 4. La notizia, dell' accordo 
diretto fra la Turchia e la Bulgaria tu 
accolta con entusiasmo. 

La risposta. Greca, 

Alene 4. .Ecco la risposta ellenica alla 
nota collettiva : 

Il governo reale prese nota di questa 
dichiarazione, ma crede superfluo esporre 
il suo punto di vista su una questione 
su cui già intrattenne le potenze; per 
ciò il governo reale crede dover decli­
nare la responsabilità delle conseguenze 
d'un eventuale conflitto; 

Ciò nonostante il governo reale non 
crede dover dissimulare • che considere­
rebbe qualunque ostacolo posto alla, li­
bera disposizione delle sue forze navali 
come incomp^bile cplla, indipendepza 

dello aiuto e i .diritti (dalli .coronja 8 
neìlb'alèalo témp^oéme'pre|{ìàdiz{ev«lg. 
agli Interessi poliijol del paoae. 

: "'pt ! Un arbitrato:u'f i'--',. « ' 

] Madrid i , La Colombia ha chiesto, 
l'arliilratO',del|S''Wàgoa per riaoivlì-s la ' 
queitinne 'fra.jl',ItolVi^j e li|, Coltìmbla; 

Il OonsigIi((t(feÌ.m|'n'i»ty|;Bp«ignuoló ha. 
deciso di atudiare' là queallone. ' ,• •• ' 

'. - . ^ ' . • -<;f. . I 

Telegrammi 
I j o u d r a . 4, ->Camera dei lordici 

Su mozione -di Saliabury la Camera sì 
aggiorna à lunedi. 

— Coaidni — Furono ordinate le e-
lezioni in seguito .alle vacauise pfove-
nienti dalla nomina' dei nuovi miniati;!»' 
La Camera ai aggiorna a, sabato. ' ' . ' 

V i e n n a 4. La camera del deputati 
rieisss» praaideute Smolka e vioepreai-
denti Clam-Mar.tlnìtz e Klomecky., 
-: - B e r l i n o S,, il Pregidento dell'as­
semblea nszìon'iile del 1848 Unrab, è 

imorto, 1 , ; 

P a r i g i 4, (Sanato), Discussione del­
l 'ari . 12 del progetto per l'organizza­
zione dellj insegnamento primario, 60-
blet sostenne Itt necessità dell' insegna-
méuto'cha i cougreganiali non sono ca­
paci di dare. Confutò le accuse ohe l'in-
asgnauento dello Suuo sia ^osìtivistai 
'Lo Slato insegna la àorale e- la cre­
denza in Dio, ma. non la superatlzione. 
Lo,Stato Inaegna. inoltra l'amore alla 

. 'pa |m-e alla* libertà, Negò ohe il paeae 
•aìraimlla vereò pestra cOiile prptendesi, 
.^e elejjiotii pftvaroBo .11 contrarlo. 11 
discorso fii vivamedte applaudito. ' 

- .Si 'a deèlao omrl84"'*oti-oontro-74 
che 11 disborso di Goblet si affiggerà in 

Ìutti''"ì-'''cómirni. Dopo una reploa di 
Freanan' 
sabato. , 

fa diacussione fu ridiati 

M^monaiederjriVatì 
I ,Cassa di R[̂ n9rmi,a.,di Udine.' 1 . 

.,Situazione al 31 gennaio 1886. 
i , • Attivo. " 

Déo'aro Sa okasa h. 23,168,87 
Mulni a entj moraìifn f%-.\ ,^: 
Mutui ipotecarièi prftaB iV. 
Pi'ostiti in Oontlij corrènte if.-;. 
K-oilill •"sopra #o|nM .*; i />• 
Oartollo garantito .dallo Stato . 
Cartelle del JorMito fomliario . 
Depositi ÌQ ̂ onto corrente . , 
lOamDlali in portafoglio 
'Mobilì,-'ioBiatri0 alamps '. . : 
DoWlori diversi 

lep.sa. 
•è8i',9ii,9a| 

-,*4I),{(B 
I,84O,10fl.-26 

60H,«SS.8S, 
imfiU.éi' 
88^,240.— 

•=••1,000.—' 
66,718,68 

i • '̂ Soiima' l''AtlÌTO L, • 4,080,811.96 
Speso generali da.liquidàrai in " ' 

fino dell'anno .'•.!,, 7,'218,20' ".,' 
lotswasi passivi'db'• • '- ' • 
' .Hgàidarai . . . . . . 9,696.41 
'Simili; liquidati- , , ,, • 72.80 ,; 16,984.90 

' ^ ' • Somma Totale L, 4,097,826.80 

PaSalvo. 
Credito dei depositanti por ca­

pitalo 
Simile per interessi . .^. 
Creditori d i v e r s i . . . . . 
Patrimonio doli'Istituto . 

, L. 8,818,008.26 
'.,> 9,690.40 

1,683,08 
,252,274,11 

•Somma il Passivo!,. 4,077,469.84 
Bendilo da liquidarai in fine del­

l'anno • !9,86r.oa 

somma Totale L. 4,097,826.86, 
Movimento mensile dei libretti, deposi ti, 

e rimborsi.; : - . ; . , ' • f. - - -. 
Lib. accesi n. 107, depositi a. 673 p. 1.. 281,635.15 
, estinti „ 66, rimborsi-» 479 , . 207,036.81 

minii, ì ttbbriUaim. 
. Il,Direttore,'A. BONINI. 

PISPAOCi Pi POJRSA 

; VENBZIAi '4 . 
Rondila ìlàl. 1 gènnìiìo di) 97.40 a 97.80 — 

[ lugifo 96.28 a 96i43. Azioni'. Banca Nazio­
nale —.— a -7,— Bancft Veneta % 818.-r-
a '.— Banca di' Credito Vèneto, —'-^ a 
—.—r Sócieti Coatruzioni Veneta' 207,— a — 
Cotonificio Veneziano —.— a '--,— Obblig, 
Prestito VoBozia'.a premi 3̂ (5,0 a 26. 

Oamhi. 
Olanda •ao. 2 1)2 da Germania 3 li2 da 123.46 

a 122,70 0 da 122 70 a 128.05 Francia 3 da 
100.10 a 100,80. Bolgio 8 da r - » —.— 
Londra 8 da 25,04 a 26.08. Svizzera 4 09.86 
a. 100.- e da 100 a 100.16 Vienna-Trieste 
4 da 190,76 I— a 200, liSd» a • 

Valvu, 
Poas! da 20 francM da — a —.— Bm-

ounote austriache da 20u.— [a SOO, 3[3 
Sconto. 

Bauoi Nazionale 6 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta — i — Banca di Cred, Ven, — 

MILANO, 4, 
Bendila Bai," •— 97,82* a 77 -- '—Merid. 

~ . — a — Camb. Londra —.•- r— a —.— 
Francia da 100,22 li2— ,a Boriino da 122,70 a 

Pozzi da 20 francM. 
.. , , , FIEENZB, 4. 

' Esiìd. 97.82 li2— Londra 26,05 i— Francie 
100,26. —1 Merid. 896.— Mob. 961.— 

GENOVA, 4. 
Bendila ita'iana fino mese 97,&0 — Banca 

Nazionale 2214 — Credito mobiliare 048. 
Merid. 602, Mediterranee —.— 

tìltifitl 

'• / . " , , '''àbkA.i: 
•tóndui'itallana 97.82 ( Banca Oaa. 688,^ 

" TOBINO, 4 • ' 
E#dfi^tótoaj9r.«tJ-ilff'>*'!Ifare,««i60 
«ld.l(fe£60 imiimm\~ Banca sa­
nzionale Si^ia.--

."«•;?/s PABI91, 4. , 

• f a d t t l t o £ a 7 ^ 5 | - ^ ^ 

; "'i.' „" VIKN&^t,iì'i!'l;.'i;S:; 
Mobiliare>39a30 I.oiiliirde. Iflà.aiS: fotrovla 

Àaatr. 285.70 Banca Kazliiaale ,371.-$ tfapo-
looni d'oro 10.08 — Cambio Pnbbl, 60.20; Ciu»-
hla Ztkm 126.40 Anjtrfac» S4',«i. JSecihlal 
tìaperlallBS»- ''.-•- ,"» * * ' f 

', •• ' ^ • BEELn?Ó, 4. T" ' '; .*' 
. Mobiliate' 495,50 àulttliclie 428.- '̂ lioaibarde 
ajs.60 .Italiana sa 2 6 ' - ' •-. '•••* . 

r LoNoai , 8. . 1 .•;-1 
Inglese 100 StlB ItailWaSa 1(4 — B t̂gmiDlo 

—1 Toieo — t—•*• • , - ; . - , 

DISPACCI PARTIOOLAII 

' , •• • MILANO B, • • ^ 
Bendit» ì'taltina 06.42 aeralt̂ ^Or.M 
Napoleoni d 'ote—,~ lm.i 

-"' •'• VIENNA f . t; ; » ' 
KendUo, Mittlaca (carta)' Sl'aS.'d.^éitQttg, 
84.45 Id; àuitr. (oro) 113.60 IjDadi;« 1:8.35 
Nap. 10'112., '• . .^••jj'i" « n 

PARIGI r , ; r - - S W 
Ohiaauta della seta Hond. 'KJìlW.i 

!-#- " « -
Proprietà della Tipdgràfl«.lÌ; ^ ^ ^ s c o -

: ••;•••. '•"• "ìrM .' '-
- LA.DIWA S h "i 

PIETRO VAlìBéTlilzii 
'' ' •»! cttisnE 

Nègóizianfe ip Pi^zz '̂SlUacoio 

.. '.'Aveaàb. rilf|alol|> dirPtamente dalla 
' ' IVÒrvógl l t lna''^grdsaa quantità di 
B a c a l a , C n i s i p e t t o n l ed J k r r l n ' -
'Sfc«».<iÌ*PI'JwaJsquaijt*td9||th,tl^ nuovo, 
vende col 12 per,i4oilto;,al idtaojtnjdel 

• preiiiii phe.'j-vangqclo.SBgnati.j('dalle pri­
marie Case di Venezia,' Gen4va'è']l.lvij%)'o.. 
! Tiene,.an?lie forte depW.io ,di S a r ­
d e l l e d'Istria e P o s e c a i n i u a r l -
n a t o , nonché F a à l u o U n t i o i ' l e 
v c c c l i i , A j E r u n t l e frutta see-

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

•' ' -...^z^jj^-^ " ' ' •' ' •* 
Il soitosoritto Q r a n i i l s ij&iijto-

nlo di S.dn Quirino ' di'' Poriekom, S . 
n'oaricato. del, oVio.o'a'mfìàto Sa/^lft.'Wa^ili 
a bozzolo gialla confezionato,sul, Monti 
iVfaares, (Var, Francia) a siafebuà cellu­
lare Pasteur,,sijlezioiiè fls^9Ìlogi,óa".^_''pi-
crosoopioa a doppio eoutroila, :operamone 

•effeltuatti' da un diatintìssimo'prdfesaora 
addetto .allo a(abiifui?nt«'fn".là''(laìde. 
Freinet. . - - . . , i . , , 

Il prezzo è di lile 1 3 all'oncia di 
gra.mmi 30, ' Lo sr'dà. ' 'pure.» 'p'.rpd^ t̂to 
al 18 per cauto..Le.domandejdoitiiaqno 
essere indirizzate'al> sottoscritto iod*-ai 

, suoi'^agenli is,'tljtiUi_^gì'cent|i''|fó'/tóQr-
tanti della HroVinola, di''Udine e0oriz.(a. 

Gli splendidi e lucrosi > riaultatiudati 
da questo'.semp i^ijjtutte le regioni nelle 
quali'fij..ool,tiv^.o,,l_(^ra<|coniaDdano sqnaa 
altr.q per la proasJma ,oampaB.oa.. il;88(i, 
ai bachicultori del Frluli,.l quali da un 
primo espe.'imeQto troveranno argomento 
a-lunghiasinle ordinazioni,•• • • ' " ' ! 

Il sottoscritto dispone papa-di-Sema 
Bachi a bozzolo verds-e blanod cottfe-
zionàto nelle in,igliori p'osizioni" della 
Val Bellunese | ditta 'dott.' Falfris e| Do 
Nardo, ai prezzo di lira W all'oncia od 
a prodotto del 15 per cento. 

San- Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

In I J t l l n o le sottoscrizioni ai rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s s l o 
preaao 1' Amipiniatraj'ionei del Friuli. 

Pel Diatretto. di Codroipo dal signor 
Faiend'no-Buf/bni. 

Pel Distretto di Ciuidate, Rig. Luigi 
Disnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe, t^ijiAiSas.' 
Pel capoluogo di JUaniago, signori . 

Massaro Gioo.- Batt. e Pilloh Sebastiano,. 
Pei Distrstti di Portogruaro e Motta 

elg. Altan co. GiOBanni. 
PBI Distretto di SpilimberffO sig. Or 

lai^ii 6. Maria, peritq,''agriaionsore. 
. ' ' ' • ' ' •' i o ' ! ' 

{Vedi Amiso in quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le jjr|iserzioni dall' Estero j^er M J^iuli si ricevono esclusivamemente presso f Agenzia Principale di Pubblicità 

E, E. Oblieght Parigi e Boma, e per Tinte 'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Fwrttait 

nji,.,i)oniB . 

, mw sDt, 
, 13.SOpom 
» «.ai » 

nlhto,-
onndbtu 
dritto 

omsltiui, 
dintto ' 

AsAvì 
I * VKMKZU,. 

.'.fffl.mV 
„ 1.M p. 
„ 6.10 p. 
, 9.6*p. 
t, n;SBip. 

Putoais 
UÀ. VKNSZÌA 
ore 4.80 ant. 

n 6.SG u t . 
„ 11.— uit 
, S.lSp. 
, 8.36 , 

difetto 
onttlbna 
omniboa 
dirotto 

oomlbUB 

ÀltlTl 
A OmHK 

ore 7.87 ant. 
, 9.64 alt. 
, 8.80 p. 
. e.2B p. 
, 18.16 p. 
, SS.80 ant, 

bA^ODIMS A CÒHTKBbA DA PONTBBBA A UDIHB 

o n 8.6o' aat omnib. bHi,8.46,ant. orà 6.80 ant. onnlb. ore e.lB ant 
, 7.46 u t . dintto , i):42 ant. a 8.20 ant. diretto , 10.10 ant. 
, 10.80 ant. oisnlb. , 1,88 p. » 3.36 p. omnib. , 6.01 p. 
,: 4.80.pi . onlaib) , 7,28 p. ' n 6.-- P- omnib. » Z-i2 "• , 0.86 p. diretto , 8.88 p. , 6.86 p. difetto „ 8.30 p. 

DA OCINS 

ore 3,(0 anki 
„ 7,54 aat. 
, 6.46 p. 
, 8.47 p. 

oitto 
omnib. 
omnib* 
oanib. 

A TRIESTE 
(itsi.7,87 ant. 

„ 11.31 ost. 
. 9.62 ,,• 
, 12.88 p. 

DA TRIEStE 
o n 7.20 ant. 
' g 8.10 ant. 

a 4.60 p. 
» » — P. 

omnib, 
omnib, 

omnibus 
olito 

A UDIHB 

or« 10,— ant. 
, 12.30 p. 
, 8.08 p, 
. l . l i aat. 

u o 
m 
O 

q 

" • • • a 

lìh 
ti 
i itji 15- sag 

-s^5l&§3. U 
.a.- I § a 

i l 

1̂1 
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^*l!tlflliill*iil li 1 
GLORIA 

lulquore s tomat ico da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

nU TELA MARHlGi 
GAILI.EAMÌ 138. 

m D 
A l U 

n 
J 

A 

U 

1 

J u 

filli . 
Deposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di eart«, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
3E3sec-as5l xx& acclarata e px n t a di t-utte le idiiaazii nl-

Fre2zi conTementissimi 
PRESSO 

LA PRBM&TA FÀBBRGA 
DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

ftiovi porta 'Venezia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
parato/e ad tinp irrigar 
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tre 
vasi anche un grande depo­
sito di. Bolfo rafQuato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT . 
d'Olio Puro di ( ': 

FEGATO DI MERLUZZO; 
CON 

IpoMl di Calce o Soda. 
É tanto grato al palato quanto {Ihite. 

Posaieclii tutto U iiirtii dell 'Olio dado di rasato 
di MOT1UZ2O, più quelle degli IpofoBiltl. 

fi' lUAr 
-juar 
Ouar 
Quar 
Cuar 
Quar 
Quar 

see 
soe 
8oe 
soe 
aoe 
soe 
soe 

a Anemia, 
eboiozz 
icrufora. 

.-eumatlsnio. 
Tosa a Rafrodprl. 

Raonltlsmo neifanolullL 

a à^ 

MARCO BARDUSCO 
U D I M E 

Ti 

É rioettattt dal modici, é di cdoro e BApora / 
kcgtadeTols di faoilo digsatione, el&faòJjipoitanoU 
itomaobl più delicati. 
Prf)i»rntB dot Ch. SCOTT n BOWNC - HUOVA^YOIIK 

• • • * i 
fnvendiUi da litttt le princijiali FarmaHo a L. 6,50 In 

BQtL« ilnmoHn ttiiUyrdìfiìliSis-A.. KntitonloC. Velano, 
Ilama, Najioli ~ Hii/. PiiB""'^! VUlnnt «G. J/ituno a A'apoli 

MILANO — S'armùa N. 24, Ottavio Gallmni — MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza ISS. Fietjro ^ Lino, ,̂ ì. 
Frosentiamo ' questo propariito del nostro Lsijoratorio dopo, unî  lunfta 

serie di anni di prove avendone ottenuto un pieno successo, noii (!̂ é"|e ló î. 
più sincere ovun^ne è slato adoperato, ed una diffusissima véndita in jHu-
ropa ed in America. 

Esso non deve esser .confuso con altre spenialità clie portano lo «tcrsno. 
n o m e che sono InrinXeiioI e spesso dannoso. 11 n.ostro preparato .ò un 
Oieostéaràto disteso su tela che contiene i pri'ncipii delVurhica "inon-
tnna, pianta nativa dalla alpi ccnosciuta fino daUa più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo'di avere la nostra tela nella q.uale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica,, e ci sionio felicemebtp riu­
sciti mediante un prooosvo s p e c i a l e ed uu apparalo dS Mostra 
e s e l u s i v a I n v o n s l o n o e prnprIeUk. 

La nostra tela viene talvolta fìftlsKflcata ed imitata goffamente col 
Tcrdcvame, v o l e u o conosciuto per la sua anione'corrosiva o questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta lo nostre vere, marcile di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dulia nostra Farmacia. 

innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie come lo ut-
.tostano i isnaùorosl cert lUoatl olio pusséil iania. in tuttri'dolori 
in generalo ed in particolare nelle SoinbBitsInI, nei roumiatlsBul-d'o­
g n i par i e nel corpo la (narfl^tóue è pronta . Giova nei do lor i 
r e n a l i da co l l«a nenflt leu, nelle uiali^ttlo . di : utcvoi nelle 
l e u c o r r e e , uetl* a b b a s s a m e n t o d'ùtero,'ecc. Servo a.lenire'i 
do lor i da «r tr i t ìde c r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili a^jilicaiioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, L. S.ftO al mmo_ metro, 
L. t . 9 0 la scheda, franca a domicilio, 

tlivonditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli,' L. ÌSiasioli, ferma, 
eia alla SironaéFilippniii-Girolami; C l o r l z l a , Farmacia C.Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. !;eravallo, iEarag 
Farmacia N, Androvic; T r e n t o , Giupponi. Carlo,. Frizzi C , Santoni; 
' y c n e s l a t Bòtner; Ciraa, Grablpviti ; V l u m e , G. Prodram, Sa,-
cket F. ; Bjljlaaia, .Stabi.limento Q. Erba, via Marsala n. 3 , e sna 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 7£, Casa A. Manzoni e Comp, 
7ia Sala 16; R o m a , via Pietra, SO, o in tutte le principali Farma­
cie dei Kcguo, 

N o n più Tossi 
2 0 A p i D'ESPERIENZA 2 0 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Penice preparate dai farmacisti . B p s e r o e i!^.a|^(lri 
dietro il Duomo, Udine. 

Uni» sc«»(!tola vale 4 0 ccuteslml. 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 

l.P;8,TABILIMENT0 

CHIMiCO 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolamì-lIdìne 
birevettato da S, M. il re d'Italia Vittorio Emanusie 

è fornito 

dello rinomate Pastiglie Marchesini, Larresi, JBecher, dell' Enmila di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prsndini, Itampaziini, Paterson' s Lozmges, 
Qas^ia 'Alluminata Fitippttzgi ecc.'. ecc.',atte a guarire la tosso, raucedine, 
costipazione, bronchite ed'altre simili riialattìe; ma il sovrano dei rimodi, 
quello che in un momonto elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto por l' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
i chiamato col nome di 

P o l v e i i Pei^oral i Puppf . 
Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliere ciarlatanesche rèi imse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigiotiì'per 
ogni specie di malattia; esse si' rii'ccómandano da so col solo noiné 0 sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
Uro al pacchetto, sorpassano qualsiasi' a.ltro modicamento di simil giuiere. 
Ogni (tacchetto contione 12 polvori con relativa istruzione in carta d i seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltro dello seguenti spocialità, che fra le tanto 
esperimentate dalla scienza medica'nolle malattie a cui si riferiscono furono 
trovato estremamente untili e giudicato, e per la preparazione accurata, le 
più adatto a curare e guarire lo infermità che logorano ed afffiggon) l'u­
mana specie: 

Sc iroppo di I l tfosrolattato III « a l e e e ferro per comb ittere 
la rachitide, la mancauza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la cloróiii 0 simili. 

Sc iroppo di Abete Hlnnc» efficace contro i catarri cronici dei 
branchi, della vescica e in tutta le aCfezioni di simil genere. 

"ti^clVi>ppo di c h i n a e ferro, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie cronichs del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

fiieiroppo di ontraane a l la c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da'tutte le autorità̂  mediche come quello che guarisce radicalmente lo tossi 
bronchiali, convulsive o canino, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quollu sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alta Farmacia Filìpnzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattato di calce, Y Elisir Coca, t'Jllitir China, l 'Hijir Gh\ria, 
Wdontalgico Pantotti, lo Sciroppo Tamarindo. Pilipmzi, l'Olio di legato 
di Méi'luxso con e senza pnlojoduro di ferro, \a polveri antimmiali 
diaforetiche per cavalli e ftovini eco. ecc. 

Specialità nazionali ed estero come: Forino lattea Nestlè, Ferro Bnirais, 
Magnesia Henry's e Lamlriani, i'eplons e Panereatiua Defresne, Liquore 
(ìoudron de Gugot, Olio di Merluzzo Beroen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
Favilli: Estratto Liebig, Pillole Dehaut, P'orla, Spellanzon, Brera, Cooper'» 
HdUouiay, Blancard, Giacomini, Vatlet, febbrifugo Monti, siparelti straimnic, 
Espich, Tela all'arnica Galkani, callifugo Lasz, Ècrtsontylon Elaiina, 

• Ctuti, Confetti al bromuro di can/bro, «co. ecc. 
L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

è completo. 
Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

O p e r e di pg'oprla edizione : 
A. VISMARA: Hora lo S o c i a l e , un volume in 8", prezzo L. l.bO. 

PARI : P r i n c i p i t o o r i e o - s p e r l m c n t a l l di Vl to-parass l 
tolunrla, un volume in S* girando di 10& paginê  illóstrato i;'óii' 
12 figure .Utogrofiche e i tàvolo colorate, I.. S^aO. . . 

VITALE: Vn'oeeh la ta Intorno a noi seguito alla Storia di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376| ti. 'S.SS. 

D'AGOSTINI, (1797-1870) nieoi-dl m i l i t a r i d e l Erlmll , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, li. a .00 . 

ZOKUTTI: P o e s i e e d i t e ed Ined i t e pubblicato sotto gli |iu-
spici dell'Àcca'domia di Udine; due volumi in ottavo di pagina 
XXXy-434-6&S, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. O.OO 

KEBUFFO: T a v o l e dCKll e l e m e n t i c i r c o l a r i , prosa )>er 
unità la còrda (100 tabelle) L. 3.50. 

KOHGN : Studi di Nudo, L. 6. 

DE GASPERl : Noalonl di CSeoBraOn d e l l a P r o v i n c i a 
di Udine , L. 0.4Ò! 

Avvisi a prezzi modiGissiii 
y&LLIEVATOUfi » l BOWIl^I t 

DI GIACOMO CbikESSATTI 
a Santa lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udino 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e busso Friuli, hanno luniinosnmonte dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti allu nutrizionoed ingrasso, coneffet-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale ìniportanza.per la nutri 
zione dct vitelli. IL notorio che un vitello noU'abbandcnaro il latte 
delia pjadfe-'^eperis.co nqn poco;̂  coli'uao di Questa'Farina non solo 
è impedito'il deperimento, ma è migliorata la nutrìzionf^, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricorca che qi fa dei nostri vitelli spi nostri 
mercati ed il caro prê ;EO che si pagano, Qpeciî lijQente qqelli bene 
allevati, devono detorminnretntti gli aUeTatón î d.&ppr.Qffìttàri)e, 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è 'il subito 
aumento del- latte nello vacche e la sua maggiore densità' '! ' 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per, i 
giovani ammali specialmente, è nna alimentazione con. risultati. 
insuperabili. ' _ '^' 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite Is 
eruzioni necessarie per l'uso. 

ALLEVitTOfl t l n i PIQVIIVI! 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo. 


